
REGIONE PIEMONTE BU45S6 09/11/2020 
 
Legge regionale  6 novembre 2020, n. 27  
Valorizzazione dei veicoli di interesse storico e collezionistico 
 
La competente Commissione Consiliare in sede legislativa, ai sensi degli articoli 30 e 46 dello 
Statuto, convocata in videoconferenza, ha approvato 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Promulga 

 
la seguente legge: 

 
Art. 1. 

(Disposizioni sui veicoli di interesse storico e collezionistico) 
1. Al fine di valorizzare il segmento turistico collegato al settore dei veicoli di interesse storico e 
collezionistico in Piemonte, gli autoveicoli e motoveicoli che rientrano in questa categoria, per i 
quali il riconoscimento di storicità è riportato sulla carta di circolazione e la data di 
immatricolazione è superiore ai quaranta anni, sono esclusi dai provvedimenti di limitazione alla 
circolazione adottati ai sensi dell’articolo 7, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 (Nuovo codice della strada), fatte salve ulteriori o differenti valutazioni dei sindaci, in 
qualità di autorità competenti, in relazione alle esigenze di prevenzione degli inquinamenti. 
2. Gli autoveicoli e motoveicoli di cui al comma 1, con data di immatricolazione compresa tra venti 
e quaranta anni, sono esclusi dai medesimi provvedimenti di limitazione alla circolazione nei giorni 
festivi e prefestivi, fatte salve le ulteriori o differenti valutazioni dei sindaci, in relazione alle 
esigenze di prevenzione degli inquinamenti. Tali esclusioni non si applicano ai veicoli adibiti ad uso 
professionale utilizzati nell'esercizio di attività di impresa o di arti e professioni. 

 
Art. 2 

(Clausola d’invarianza finanziaria) 
1. Dalla presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale. 
 

Art. 3  
(Dichiarazione di urgenza) 

1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell’articolo 47 dello Statuto ed entra in vigore il 
giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte. 
 
Data a Torino, addì  6  novembre 2020 

 
Alberto Cirio 

 



LAVORI PREPARATORI

Disegno di legge n. 111

“Valorizzazione dei veicoli di interesse storico e collezionistico”

- Presentato dalla Giunta regionale il 9 settembre 2020.

-  Assegnato  per  l'esame congiunto  in  sede referente  alla  II  Commissione  permanente  e  alla  V
Commissione permanente in data 9 settembre 2020

- Riassegnato per l'esame congiunto in sede legislativa alla II Commissione permanente e alla V
Commissione permanente in data 14 ottobre 2020

- Sul testo è stato richiesto il parere del Consiglio delle Autonomie locali che, nella seduta del 29
ottobre 2020, ha espresso parere favorevole all'unanimità

- Il disegno di legge n. 111 è stato approvato in data 5 novembre 2020, con emendamenti al testo,
con 29 voti favorevoli e  16 non partecipanti.

Relatore di maggioranza: Cons. MOSCA Michele

Relatore di minoranza: Cons. MARELLO Maurizio



 
NOTE 

 
 

Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Direzione Processo Legislativo e Comunicazione istituzionale 
del Consiglio regionale al solo scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato 
il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I testi delle leggi regionali, nella 
versione storica e nella versione coordinata vigente, sono anche reperibili nella Banca Dati ARIANNA sul sito 
www.cr.piemonte.it.  
 
 
Nota all’articolo 1 
 
- Il testo dell’articolo 7, comma 1, del d.lgs. 285/1992 è il seguente: 
“ Art. 7. (Regolamentazione della circolazione nei centri abitati) 
   1. Nei centri abitati i comuni possono, con ordinanza del sindaco: 
   a)  adottare i provvedimenti indicati nell'art. 6, commi 1, 2 e 4; 
   b)  limitare la circolazione di tutte o di alcune categorie di veicoli per accertate e motivate esigenze di prevenzione 
degli inquinamenti e di tutela del patrimonio artistico, ambientale e naturale, conformemente alle direttive impartite dal 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti , sentiti, per le rispettive competenze, il Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio  ed il Ministro per i beni culturali e ambientali; 
   c)  stabilire la precedenza su determinate strade o tratti di strade, ovvero in una determinata intersezione, in relazione 
alla classificazione di cui all'art. 2, e, quando la intensità o la sicurezza del traffico lo richiedano, prescrivere ai 
conducenti, prima di immettersi su una determinata strada, l'obbligo di arrestarsi all'intersezione e di dare la precedenza 
a chi circola su quest'ultima; 
   d)  riservare limitati spazi alla sosta dei veicoli degli organi di polizia stradale di cui all'art. 12, dei vigili del fuoco, dei 
servizi di soccorso, nonché di quelli adibiti al servizio di persone con limitata o impedita capacità motoria, munite del 
contrassegno speciale, ovvero a servizi di linea per lo stazionamento ai capilinea; 
   e)  stabilire aree nelle quali è autorizzato il parcheggio dei veicoli; 
  f)  stabilire, previa deliberazione della Giunta, aree destinate al parcheggio sulle quali la sosta dei veicoli è subordinata 
al pagamento di una somma da riscuotere mediante dispositivi di controllo di durata della sosta, anche senza custodia 
del veicolo, fissando le relative condizioni e tariffe in conformità alle direttive del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti , di concerto con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le aree urbane; 
   g)  prescrivere orari e riservare spazi per i veicoli di categoria N, ai sensi della lettera c) del comma 2 dell’articolo 47, 
utilizzati per il carico e lo scarico di cose;  
   h)  istituire le aree attrezzate riservate alla sosta e al parcheggio delle autocaravan di cui all'art. 185; 
   i)  riservare strade alla circolazione dei veicoli adibiti a servizi pubblici di trasporto, al fine di favorire la mobilità 
urbana.”. 
 
 
 Nota  all’articolo 3 
 
- Il testo dell’articolo 47 della  legge regionale statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte) è il 
seguente: 
“Art. 47. (Promulgazione e pubblicazione della legge) 
   1. La legge regionale è promulgata dal Presidente della Giunta regionale entro quindici giorni dall'approvazione. 
   2. La legge regionale è pubblicata entro dieci giorni dalla promulgazione ed entra in vigore il quindicesimo giorno 
successivo alla pubblicazione, salvo che la legge stessa stabilisca un termine diverso. 
   3. Al testo della legge segue la formula: "La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della 
Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Piemonte.”. 


